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I preparativi per Massaua 


Noi abbiamo esposto cento volte la no- 
stra opinione circa alla politica coloniale 
e al modo con cui fu iniziata dal nostro 
governo e non abbiamo bisogno di ripe 
tere considerazioni che ci furono sugge- 
rite dal convincimento profondo “che il 
nostro paese dovesse aspettare ancor molto 
tempo prima di lanciarsi in avventure di 
quel genere. 

Ma, pur troppo, cosa fatta capo ha e 
non è più il caso di discutere : è neces- 
sità di agire. 

I giornali pubblicano notizie sulla co- 
stituzione del nuovo corpo coloniale e sui 
preparativi militari che sì fanno al mi- 
nistero della guerra. 

Si annunzia essere di già giunto a Ro- 
ma il comandante del corpo coloniale, ge- 
nerale San Marzano, e che lavorerà in- 
sieme al tenente Savoironx. 

Noi non sappiamo se di questi prepa- 
rativi. si parli troppo e da troppo lungo 
tempo. Abbiamo il sospetto che si di- 
scorra troppo e non vediamo senza qual- 
che inquietudine che l’ Ottobre sia inol- 
trato e il corpo coloniale non abbia an- 
cor lasciato l’Italia. 

Pareva che la sollecitudine dei  prepa- 
rativi potesse esser maggiore. È un dub- 
bio, torniamo a dirlo, che ci agita, e lo 
esponiamo senza voler accusare chicches- 
sia, persuasi anche noi che i preparativi 
per riuscire efficaci dovessero richiedere 
qualche tempo. 

Della mediazione inglese non si di- 
Scorre più e forse si esagerò, da principio, 
il significato delle dichiarazioni che la 
stampa britannica avea fatto. 

L'essenziale è che alla impresa nostra 
contro l’Abissinia sieno adeguati i mezzi. 

E' indispensabile, e lo scrivemmo più 
volte, non illudersi, imperocchè qualun- 
que illusione su questo punto potrebbe 
riuscirci fatale. 

Nel fascicolo ieri uscito della « Nuova 
Antologia » vò uno studio assai impor- 
tante sulla mediazione inglese tra l’Italia 
e l’ Abissinia, 

Non porta alcuna firma, ma chi l’ha 
fatto ha, certamente, esaminato profon- 
damente le condizioni dell’ Ablssinia e i 
precedenti di tutte le questioni che sor- 
sero tra quel paese e gli Stati d'Europa. 

Noi crediamo, anche per togliere le il- 
lusioni, di dover riprodurre ciò che la 
< Nuova Antologia » scrive sulle forze 
colle quali, venti anni sono, l’Inghilterra 
si accinse a combattere l’Abissinia. 

Ecco come si esprime l'autore dell’ ar- 
ticolo : . 

« Si vl sapere quali erano a un di- 
presso le/forzà della spedizione inglese 
di vent’afini addietro contro l'Abissinia ! 
Le trovigmo enumerate nei documenti uf- 
ficiali e/nelle relazioni private di quei 
tempi: fl corpo di spedizione comprendeva 

| oldati europei dell'esercito indiano 
ai qual. si univano 25,000 uomini di trup 
pe indjgene del Pundjab. Nientemeno che 
21,000 muli e 5,000 cammelli trasporta- 


vano le provviste, lo armi, quattro bat- 
terie di campagca, una batteria da mon- 
na di sei cannoni e 5,000 facili. Si 
calcolava un totale di circa 60,000 uo- 
mini, trà forze combattenti, conduttori di 
animali, personale dell'intendenza milita- 
re, domestici degli ufficiali, ecc. ecc. » 

L'autore dell'articolo dà pure alcune in- 
formazioni sulla questione nostra col Ne- 
gus 6 sul trattato detto di Hewett. 

In conclusione l’autore dell'articolo del- 
la « Nuova Antologia » non crede punto 
alla mediazione inglese, scorge gravissime 
le difficoltà che dovremo incontrare nella 
impresa africana, la quale egli pure, al 
pari di moi, riconosce imposta da neces- 
sità assolute. 

Così stando le cose e non vi è chi non 
debba ammettere che stieno proprio così, 
non rimane che far voto onde all'impresa 
sieno pari i mezzi ed onde l’ energia si 
accompagni alla prontezza dell’azione. 


Uragano nel Texas — 270 case atterrato 


Un terribile uragano con estrema vio- 
lenza imperversava a Brownsville, Texas 
e dintorni, producendo guasti enormi. 

Intorno alle 9 ore pom. del mercoledì 
il vento d’ improvviso aumentò e si fece 
violento : raffiche terribili, accompagnate 
da pioggia torrenziale, durarone l’intera 
notte, facendo strage. 

Basti dire che îl vento raggiunse la 
velocità di 80 miglia all'ora e tutto por- 
tava via nel suo passaggio 70 case a 
Brownsville furono smantellate, 300 altre 
atterrate a mezzo; quasi 200 case più 0 
meno grandi a Matamoros, sulla Riva 
Messicana di Rio Grande, abbattute dal 
vento, centinaio d’altre col tetto svelto e 
trasportato a lunga distanza. Santa Croux 
un villaggio di Brownsville rimase per 
intero e completamente inondato per pa- 
recchie ore. 


La « Tribuna » contro Saracco 


La Tribuna ha un articolo in cui ca- 
rica a fondo l’on. Saracco chiamandolo i- 
netto a reggere il ministero dei lavori 
pubblici. o l Dan 

In quell’articolo è evidente l’ inspira- 
zione di Baccarini. A E 

Anzi sì ritiene oramai per sicuro che 
quest'ultimo appoggerà il Crispi alla con- 
dizione che si risolva ad un rimposto mi- 
nisteriale. 

(La qual cosa in lingua povera vuol 
dire : mandate via l’altro e prendete me, 
altrimenti vi muovo una guerra a coltello). 
= qs 


GLI ITALIANI A_ TUNISI 


La Riforma ha un'altra lettera, da 
Tunisi questa volta che quella colonia i- 
taliana è fatta segno ai sospetti ed alle 
diffidenze delle amtorità francesi. 

Rispondendo la Riforma raccomanda 
la calma e la prudenza e richiama l’ at 
tenzione della Francia sulle persecuzioni 


«che si tentano di iniziare nella Reggenza 


contro gli israeliti italiani. 


Rivelazioni intorno a Giovanni Lanza 


Scrivono da Torino all'Epoca di Genova: 

« Il giorno 23 di questo mese — cioè 
nel giorno stesso in cui il re inaugurerà 
solennemente a Casale il monumento Lan- 
za — escirà una pubblicazione, una bio- 
grafia, mi sì assicura inspirata dal par- 
tito costituzionale casalesco, nella quale 


l’autore, avv. Tarallini, proverà con do- 
cumenti importantissimi avuti dalla ve- 
dova del defunto statista, che il Lanza, 
pochi mesi prima della breccia di Porta 

ia, aveva formiti coi fondi segreti del 
suo ministero notevoli somme ai Cucchi 
@ ad altri patrioti perchè promuovessero 
l'agitazione in favore della nostra entra- 
ta in Roma. 

« Stamane poi un egregio mio amico, 

che fa intimo di Quintino Sella, mi assi 
curava che la vedova Lanza possiede un 
documento con cui si prova nel modo il 
più incontestabile che le lacrime che un 
giorno suo marito ebbe alla presenza del 
te Vittorio Emanuele, e nel momento in 
cui eravi presente il principe Bonaparte 
— non furono da lui versata pel delore 
di dover entrare a Roma, bensì pel di- 
spiacere di dover egli, che del principe 
era amico, trattarlo un po' duramente in 
seguito alle vive istanze che faceva in 
quel momento il Bonaparte perchè l'Ita- 
lia andasse ad aiutare la Francia ». 
. L'importanza di queste rivelazioni sta 
in ciò che una leggenda creata dai suoi 
avversari politici diceva aver egli invece 
pianto pel dolore di dover contribuire al- 
l’entrata degli italiani in Roma. 

Allora Giovanni Lanza era presidente 
del Consiglio dei ministri e reggente il 
ministero degli interni. 

—— __m———m——m———u 
L’'incendiario della polveriera di Taulud 


Scrivesi da Massaua, 23 sett. all'Ordine: 

< Finalmente hanno accalappiato il tan- 
fo rinomato autore dell’ incendio di nefa- 
sta memoria; certo Osman. Lo stesso Zi- 
bib, Naib di Zula, ce lo portò a Massaua 
con sei basci-buzuk. Al comando potei 
scorgere assai maggior lusso di forza, 
quatro carabinieri a cavallo! Perché... 

ortato quivi direttamente venne sotto- 
posto ad interrogatorio; ma |’ Osman, si 
maotenne sempre negativo, benchè caduto 
in contraddizioni e benchè fosse rimasto 
imbarazzato. Sino ad ora non può darsi 
un giudizio positivo sul triste fatto, nè 
accusarsi l'Osman direttamente reo. E° 
certo, però che 11 bandolo della matassa 
lo abbiamo in mano. Seguirò questo pro. 
cesso in tutte le sue fasi e non manche- 
rò d'informarvi. » 
C=-- i é 


NOTERELLE 


L'on. Villa è un avv. principe del foro 
torinese, è la più buona e simpatica per- 
sona che si possa immaginare, e d'avanti 
alle Corte d'assise ha sempre ragione... 
in specie poi quando ha torto. 

L'on. Villa è stato anche tra i consi- 
glieri della Corona, sedendo, come di- 
rebbe l'on. Zini, sulle cose della giustizia... 
Îl che non pare il miglior modo d'am- 
ministrarla... 

Non si potrà neppur dire che l'e- 
gregio avv. abbia lasciato tracce della 
sua seduta... e in questo ha fatto meglio 
dell'on. Taiani, il quale è stato atti 
soltanto nella cancellazione dei cancelli 
dall’ albo, si che si è meritato il nomi- 
gnolo di cancelliere dei cancellieri ! 


* 

Ma se l'on. Villa è stato un modesto 
ministro di giustizia, non cessa d’ essere 
6 facondo avv. ela perla dei 
Nessuno ha però mai s0- 
spettato in lui l’uomo politico. 

Scelto alla presidenza del comitato per 
il concorso dell'Italia alla esposizione pa 
rigina del 1889, egli si poteva fare o- 
nore... se mon fosse entrate in politica. 

Ma on collaboratore del Matin egli ha 


toccato il cantino... e l'on. Villa si è cre- 
duto in dovere di dare il /à della poli- 
tica del suo paese... Disgraziatamente un 
là come ne prendeva il baritono Laiei, 
si è fatto profondamente compatire. 


* 


Siamo qua per provocarlo ; l'on. Villa 
ha parlato dei famoso convegno di Frie-; 
drichsruh, n 

In Francia la cosa non si è vista bene * 
naturalmente, ma per toglierle |” impor- “. 
tanza politica internazionale, si è detto 
che il colloquio tra Crispi e Bismarck si 
era aggirato sulla questione romana, come 


86 una questione romana esistesse, almeno i 


pel gran Cancelliere di Germania, 

Un uomo politico italiano non avrebbe 
dovuto neppure lontanamente avvalorare 
questo sospetto, giacchè il fatto solo che 

remarck entrava nella questione, era 
umiliante per l'Italia. 

Iovece l'on. Villa ha assicurato il re- 
dattore del Matin, che « il motivo prin=: 


cipale del convegno è stata la questione‘. 


dei rapporti tra 


il Vaticano ed il go-.< 
verno italiano. » 


E ormai data la via agli spropositi ed- i 


alle asserzioni gratuite l’on. Villa affer- 

mò che «la grande massa della popola- 

zione conservò per la Francia profonde. 

simpatie e se accetta le combinazioni più 

o meno sapienti dei suoi governanti ciò , 
avviene a condizioni che nòn conducano 
ad un'ostilità aperta colla Francia ». 

E poi soggiunse. 

Il giorno in cui la pace fosse compro- 
messa, l'Italia sarebbe ipso facto libera? 
di agire a suo beneplacito. » 23 

E circa Ja nostra politica coloniale potò 
affermare, che « vendicato il massacro‘; 
l'Italia resterà a Massaua, per farne una 
stazione di vettovagliamento per la si 
marina. L' impianto della colonia italiana 
in quelle regioni è quasi impossibile 
Dopo l'occupazione degli italiani a Mas: 
sana neppure una sola casa italiana si è 
colà stabilita. » 

Un uomo che sciorina simili corbellerio 
© dà mostra di conoscere così bene le cose 
del suo paese, in Italia può essere non 
soltanto deputato... ma anche consigliere -- 
della Corona |... 

Parebbe che sull’alto di Montecitozio 
fosse scritto: se no i ze mati, no li vo- 
lemo. s 

* 


rivincita. 
Se presentemente è difficile che ottenga 
l'alleanza della Russia, ogni ostacolo per 
questa alleanza scomparirà in caso‘ 
guerra ed io sarò il primo ad arruolarmi 
e combattere a favore della Francia. » 
Meriterebbe in parola d’onore far la 
guerra, per vedere il gran duca Nìcolò 
fantaccino nell’ esercito... repubblicano. 
Passando innanzi al presidente Grevy 
nelle parate, egli pure dovrebbe gridari 
Vive la repubblique... en France. 


Questa la dedichiamo al Secolo: 

Per creare imbarazzi in Abissinia, e ton: . 
tare quando che sia un nuovo Dogali-? 
(che probabilmente non sarà facile) i co- 
sacchi di Aschinoff sbarcati 
sono stati accoltilentusiasticamente dalla 
guarnigione e della colonia francese, 

Strano, ma ron inesplicabile. 

Nell' invasione del 1815 i cosacchi si 
vuole compensassero largamente la Fran- 
cia dei figli che aveva perduti... 

L'amore attuale è dunque nel sangue. 


cancia fa bene a preparare la .-# 


ad Obok i 


Persecuzione degli italiani 
IN ALGERIA 


Stralciamo i seguenti passi da una cor- 
rispondenza da Algeri alla Riforma, co- 
‘municataci in riassunto dai dispacci di 
jeri : 

Questa Algeria tanto ricca e tanto mi- 
sera ad un tempo, è il poema del lavoro 
dei poveri italiani; ma è nello stesso 
tempo, la migliore dimostrazione del co- 
me si possa sfruttare il povero lavoratore. 

I ponti, le strade, le case ed i palazzi 
le chiese, le caserme, i porti ed î docks 
le ferrovie sono state costruite da braccia 
italiano. 

Quante volte l'operaio francese si è ac- 
cinto, al mattino, al lavoro attorno ai 
blocchi di dieci metri cubi per i moli di 
Philippeville,e prima di sera era scappato! 

Quante volte, in altri tempi, la caval- 
leria francese avrebbe avuto i cavalli sen- 
za foraggi, se l’operoso sardo non fosse 
giunto in tempo col suo fieno! 

Ma tutto passa! Adesso, in questa im- 
mensa colonia, il chomage di tutti i la- 
vori è completo. 

Ripeto, tutti 1 lavori sono fermi, e se 
prima si attendevano come una provti- 
denza le bande dei nostri calabresi che 
sbarcavano, adesso le si lasciano sfilare 
lentamente per la città, senza soddisfa- 
gione, e quel che più importa senza com 
miserazione. 

I pochi che trovano lavoro devono di- 
sputare agli arabi e ai kabili gli infimi 
uffici. 

Adunque, dopo aver creato tutto quan- 
to c'è di lavoro fatto costà, ai nostri 
connazionali non rimane che l’ eclissarsi 
od il morir di fame. 

Nè chi ha guadagnato qualche soldo da 
apnre il più modesto spaccio, una duvette 
per esempio, ha libertà di fare. V 

Esso, perchè italiamo, deve pagare lire 
25, anticipate, d’imposta mensile, lire 
150 di deposito, più lire 53 di patente! 

Qui, in Algeria, la gendarmeria, da 
qualche tempo, non ha più che una mis- 
sione: girare di casa in casa, di capanna 
e redigere la statistisa degli italiani. 

Chi rifiuta di naturalizzarsi francese 
viene messo in fuga facendogli capire che 
gli pende sul capo una tassa di lire 
all’ anno, dietro la quale vi potrà essere 
benissimo l’ espulsione immediata ! 

Così, dove i francesi, per la durezza 
del lavoro, per la malsania del clima, per 
le paghe ridotte, non hanno potuto lavo- 
rare adesso che l'italiano ha fatto tan- 
to, lo mettono alla porta! 

Quì esiste un ospedale dove ogni fran- 
cese è ben curato e ben nutrito per tre 
mesi gratuitamente. 

Se un disgraziato italiano vi capita, 
gli fissano mezza razione di brodo, mezza 
razione di pane e mezza di latte. : 

Appena può reggersi in piedi è caccia- 
0 spietatamente alla porta! 

Ecco una ridicola vessazione che può 
dare un'idea del concetto in cui è l’Ita- 
liano qui. L'ammalato a sue spese deve 
provvedere persino il péé de chambre, il 
quale alla sua uscita, che quasi sempre 
succede a due o tre giorni dall’ entrata, 
è confiscato a beneficio deil’ ospedale. 

Miseria ed inopia, ecco il patrimonio 
del lavoratore italiano qui, tanto è vero 
che oltre a 5000 connazionali in Philip- 
peville si sono accordati per chiedere di 
trapiantarsi a Massaua e ad Assab onde 
formare colle loro famiglie un nerbo di 
lavoratori d’una colonia, avvezzi come 
sono al clima africano! 


© HO SCANDALO DEL GEN. CAFFAREL 


Lo scandalo cagionato dall’arresto del 
generale Caffarel, sotto-capo di Stato mag- 
‘giore al ministero della guerra, e dalla 
scoperta del brutto suo affare, va aggra- 
vandosi. 

Ora si vuol far credare che il generale 
«Caffarel fosse sospettato da un pezzo, e 
che il generale Ferron, non fidandosene, 
lo tenesse iu disparte, senza lasciargli 
conoscere aulla di importante. 

Il fatto è che avevano dato nell'occhio 
le suo spese esagerate, e poi si era sa- 


puto che erano in giro molte cambiali 
del generale, alcune delle quali erano an- 
date in protesta. 

Il Caffarel che all’epoca in cai era uf- 
fiziale d'ordinanza di Napoleone III, si 
distinguera nel dirigere i cottillons alle 
feste che si davano alle Tuileries, avera 
nondimeno saputo far dimenticare il suo 
passato riuscendo a percorrere una bril- 
lante carriera sotto la Repubblica. 

L'inchiesta, ordinata dal generale Fer- 
ron sul conto del Caffarel, fu condotta 
rapidamente e rivelò fatti tali per cui 
egli fu posto in non attività prima, poi 
în ritiro d'ufficio, la pena più severa che 
possa essere inflitta a un ufficiale. 

La signora Limousin è una donna di 
40 anni. Sebbene brutta, e anche gobba, 
è di aspetto intelligente e anche piace- 
vole. Dapprima stava a Vincennes dove 
tutti gli ufficiali la conoscevano. 

In seguito diventò amante del generale 
Thibaudim ex ministro della guerra il 
quale permettera che ella bazzicasse ne- 
gli uffici del Mimisrero. La Limousin non 
trascurò di valersi della sua posizione è 
si mise a trafficare di decorazioni e spe- 
cialmente a raccomandare ì fornitori. Sul- 
le concessioni accordate a costoro prele= 
vava una senseria. 

Assicurasi poi che la Limousin non a- 
vrebbe avuto soltanto la relazione Thi 
baudin. Essa possiede lettere del genero 
del presidente della Repubblica, Daniele 
Wilson; del generale Boulauger, del ge- 
nerale Saussier, governatore militare di 
Parigi ; del signor Hsrbetto, ambasciato» 
re a Berlino; del barone Mackau, uno 
dei capi bonapartisti, e del signor Delat 
tre, deputato. 

La Limousin non fermava il suo traf- 
fico alle decorazioni e alle concessioni di 
appalti; ma procurava anche titoli di no- 
biltà. Essa parlava benissimo tedesco, e 
81 offrì al Governo come spia în caso di 
guerra. 

Sarebbero compressi nell’ affare cinque 
tra generali e colonnelli e molti funzio 
nari. 

Sì pretende inoltre che tra i compro- 
messi sì trovi la vedova Rattazzi. 

— Circa la complicità di Wilson, ge- 
nero di Grevy, sì assicura che in casa 
della Limousin furono trovate 200 lettere 
che portano la sua firma; esse trattano 
di affari molto loschi. Un ufficiale d’ or- 
dinanza del ministro della Guerra è stato 
mandato apposta a Mont-sur-Vaudry per 
informare il signor Grevy. 

Quando venne arrestata la Limousin, 
la folla imprecava, gridando: « Abbasso 
la prussiana! Abbasso la spia!» Costei 
indossava un abito di velluto nero, con 
un soprabito di velluto grauata; ju testa 
portava un cappello Gainsboroug. Essa 
affettava di sdegnarsi, facendo smorfie e 
leziosaggini. Venne pure arrestato certo 
Lourentz, suo amante. 

La Limousin è figlia di un francese e 
di una prussiana. Pare che ricevesse dal 
Ministero dei documenti e li traducesse 
mandaudoli a Berlino. In casa sua rice 
veva ) generali C., A. e altri. Sarebbe 
imminente l’ arresto del generale d’ An- 
dlau, senatore. 

La Limousin disse ad alcuni giornali 
sti che crede d'essere stata denunziata 
da Bouillon, corrispondente d'un giorna- 
le americano, arrabbiato per non aver ot- 
tenuto la decorazione della Legione d’o- 
nore, quantunque avesse pagato 16,000 
franch al generale Andlau senatore. So- 
stiene che Caffarel è innocente. Ammette 
sia indebitatissimo. Dice che lo vedeva 
due volte al giorno, ed afferma che il 
processo denunzierà alti personaggi. 


INFORMAZIONI 


Roma 9'— Il Fanfulla è 1a Tribuna 
confermano l’ insussistenza della voce 
che l’ ambasciatore Nigra debba assumere 
il portafoglio degli Affari Esteri. Fra po- 
chi giorni sarà publicato il decreto, che 
chiude l’ attuale sessione parlamentare 
e apre la nuova. Oggi l'on. Crispi con- 
ferì a lungo col ministro della guerra; 
in seguito ricevette la visita dell’ amba- 
LAOS ai Germania e del deputato Bo- 
gelli. 


— I maggiori generali Genè e Cagni 
presero parte alla conferenza che ieri il 
tenente generale San Marzano tenne ai 
capi di servizio del ministero della guerra. 
Il Diritto annunzia che domani al mini- 
Stero della guerra avrà luogo.una riunione 
fra j vari ufficiali, che già furono in A- 
frica. Si ha da Massaua chela tassa im- 
posta recentemente sull’ esportazione del- 
oro da Massaua non è riescita a frenare 
la speculazione degli incettatori. Il mi- 
nistro della marina ha ordinato che navi 
da guerra scortino i piroscafi, che tra- 
sporteranno i nostri seldati in Africa. 

Oggi al ministero degli esteri 81 è a- 
perta la cassa dei regali che il re dello 
Scioa ha inviate al re d’Italia. Il Comi- 
zio centrale dei veterani ha già inziato 
il lavoro per le solenni onoranze alla me- 
moria di Vittorio Emanuele, nel decimo 
anniversario della sua morte. 

— Il miglioramento del Sultano del 
Marocco è confermato. Percio la Riforma 
dichiara di ritenere che i preparativi mi- 
litari della Spagna verso ìl Marocco non 
abbiano che intenti di semplice previdenza 
contro la eventuale azione di qualche al- 
tra potenza. 

Soggiunge però che oramai non siavi 


| più luogo ad azione militare di nessuna 


potenza. 

Comunque, la posizione dell’ Italia, an- 
che in questa importante questione, è 
tale che s1 può vivere perfettamente tran- 
quilli sulla influenza che il suo sviluppo 
potrebbe esercitare sugli interessi italiani. 

Nel Consiglio dei ministri è stata fis- 
sata al 16 novembre l' apertura del Par- 
lamento. Il decreto sarà ben tosto pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


— Nella conferenza presieduta dal Ge- 
nerale di San Marzano, degli ufficiali su- 
periori del corpo d' Africa, alla quale as- 
sistevano i generali Cagni e Genò, no- 
minati a comandare le due brigate di 
prossima partenza, sono state fissate le 
seguenti disposizioni : 

Le partenze comincieranno il 1° no- 
vembre, su 4 vapori e si seguiranno di 
quattro in quattro giorni, 4 vapori per 
volta scortati da navi da guerra. 

Assicurasi che il Re passerà in rivista 
a Napoli il corpo della spedizione qual- 
che giorno prima della partenza. 

— E annunziato il ritorno a Roma del- 
l’ ambasciatore austro-ungarico , barone 
De Bruck, partito ieri da Gratz. 

Assicurasì che le voci di eventuali oc- 
cupazioni della Tripolitania per parte 
dell’ Italia, sono messe in giro ad arte 
per provocare le diffidenze della Porta 
contro 1° Italia. 

Avellino 9 — Stamane certo Daniele 
Buonassisi uccise proditoriamente in Or- 
sara il vice-parroco Michele Spuntarelli, 
amministratore dì quel monte frumenta- 
rio. L' assassino venne arrestato. 

Alessandria 9 — Oggi alle 2 pom. 
due convogli spesiali della tramvia, pai 
titi dalla Stazione centrale di Alessandria 
trasportavano direttamente allo stabilimen- 
to metallurgico della Ditta M. Torre e C. 
in Spinetta-Marengo le Autorità civili e 
militari, i rappresentanti provinciali, mol- 
ti altri invitati, e parecchi giornalisti. 

S' inaugurava solennemente di questo 
sobborgo quello stabilimento, in cui oltre 
al trattamento dei minerali piombo-argen- 
tiferi, per la prima volta 81 affettua su 
vasta scala la lavorazione dei minerali 
d’oro è di rame, che provengono dali’ A- 
merica meridionale. 

Giuseppe Torce, non ancora trentenne 
esplorando la Bolivia, trovò il minerale 
aurifero; e ereò arditamente vie di comu- 
nicazione pel suo trasporto al mare. 

A Spinetta-Marengo si trattano questi 
minerali ne! vasto stabilimento, dotato di 
potenti e perfetti meccanismi, impiegan- 
dovisi circa trecento operai. 

Parlarono il Sindaco, il Prefetto, i de- 
putati Groppello, Bobbio, Oddone ed altri. 

Lo stabilimento destò la generale am- 
mirazione. 

Al ristorante della Stazione venne poi 
imbandito upo splendido banchetto alle 
Autorità civili e alla stampa dalla fami- 
glia Torre. 

Non mancarono i brindisi. 


Die 


I FATTI DEL GIORNO 


Un orribile delitto fu commesso nell'a- 
meno paese di Trezzo, sulla destra del- 
l’Adda, ben noto per lo storico sno ca- 
Stello 

. Due figli di un tal Perego, contadino, ue- 
cisero a colpi di bastone la propria ma- 
trigna Giuseppina Panzera donna di Va- 
prio, che il Perego, patire, avera 8posata 
tre anni fa. 

L'assinio fu consumato con tutto il fure- 
re dell'odio e con una ferocia che mal si 
può concepire, considerato pure che i fi- 
gli del Perego non viveno d’ accordo con 
la matrigna. 

I due assassini, Giovanni 6 Cosimo; il 
primo d'anni 21, l’altre di 15, fureno arre- 
stati. 

Tentarono sulle prime di negare, ma 
poi confessarono dimostrando il massimo 
cinismo. 

Due anni or sono, subì la morte sul 
patiboio un certo Liescke sotto l’ imputa- 
zione di aver assassinato il consigliere di 
polizia Rumpf, di Francoforte sul Meno; 

Pino all'ultimo momeato, non aveva 
mai cessato dall’ attestare la propria in- 
nocenza, ma indarno. 

. In questi giorni, ad Aquisgrana la po 
lizia condusse in arresto il vero assassi- 
no del Rumpff. 


Il Fremdenblat ha da Scutari che è 
morto colà martedì scorso il maggiore 
d'artiglieria in pensione-Mustapha, nella 
rispettabile età di 110 anni. 

Era entrato nell'esercito turco a 16 
anni, cioè nel 1793, e rimase im servizio 
attivo sino al 1878, ossia 85 anni. Il suo 
corpo era coperto di cicatrici riportate nelle 
numerose battaglie a cui aveva preso 
parte contro gli infedeli. 


Nel lucchese, certo Daniele Giusti, con- 
tadino diciassettenne, fu morsicato da un 
vipera al piede. Ricoverato alla mattin 
all’ ospedale, il suo stato si aggrarò sem- 
pre più e alla sera è morto. 


———————————————m—€ 
DALLA PROVINCIA 


Cento 9. 9. 87. 


Un nuovo corrispondente della Rivista 
il sig. Abor degnissimo di far la pariglia 
col suo collega Zvango, al solo Robis: 
simo fine di dire la verità, e far del bene 
al suo prossimo, nel N. 119 della Rivista 
scrivendo da Cento, segnala un nuovo di- 
sordine scoperto in questa città, chia- 
mando su di Esso tutta l’attenzione della 
Autorità competente. 

Trattasi nientemeno che l'abborrito e- 
lemento che da oltre un anno qui domina, 
avrebbe introdotto nelle scuole femminili 
un buon terzo di Donne... senza patente, 
Beniamine sue, maestre non autorizzate 
insegnanti intruse, che s1 devono spazzar 
via senza misericordia. 

_Ora sentite come le cose stanno, e dite 
ai signori Abor, Zraugo 6 compagnia 
bella che le smentiscano se son buoni : 

Nessuna maestra nuova fu nominata 
in Cento dall'attuale Amministrazione : 

Nessuna delle attuali maebtre dei Co- 
mune manca di patente: 

Tutte indistintamente le inseguanti di 
questa città e quasi tutte quelle del Fo- 
rese hanno dai 10 ai 15 anni di magi- 
stero. 

Ora delle signore Pirani e Zamboni che 
pesan tanto sullo stomaco delicato del 
sig. Abor e compagnia. Sono due brave 
donnine anch' esse sono da dieci o quin- 
dici anni nelle scuole femminili di 
questa città non ia qualità di maestre, 
ma di semplici coadiutrici alle maestre, 
e solo per l'insegnamento dei lavori ma- 
nuali, specialmente d'ago. — Awbidue 
fecero e fanno buonissima prova, benevise 
e gradite a tutti maestre ed alunne, su- 
periori dipendenti, progressisti e mode- 
rati, rossi e neri ecc... 

— Ma non piacciono ai signori Abor, 
Zvango, e compagnia! 

— Quale sventura 

Eppure bisognerà anche qui che la 
Ditta abbia pazienza, e si Tassogni 


Un interesse del 300,000 per cento 


Nessuno certamente ha finora dimenti- 
cato l'enorme chiasso, suscitato in tutta 
Italia dai colossali fallimenti delle  cosi- 
dette Banche-nsura, le quali promettendo 
«grossi interessi a chi depositava denaro, 
travolsero poi in ruina tutti coloro che ad 
«esse avevano affidati î propri averi o le 
proprie economie. 

Gli interessi offerti da quelle Banche 
erano certamente tali da attirare il pub- 
‘blico, ma come potrebbero paragonarsi a 
quelli che presenta invece l'Ultima Lot- 
teria debitamente autorizzata dal Governo 
italiano, e per assoluta eccezione. esente 
dalla tassa stabilita colla legge 2 aprile 
1886? 


Il programma della Lotteria è chiaro, 
chiunque acquista un biglietto, spen- 
dendo una sola Hire, ‘Dub ottenere premi 
da lire 50 a Centomila. Y 

Con grappi di 5, di 10, di 50 e di 100 
biglietti si concorre rispettivamente a pre- 
mi di 200,000, 250,000, 297,500 e 304,500. 

Si può così avere nello spazio di poche 
«settimane un interesse persino del 300,000 
per cento, e ciò senza timore di verun in- 
ganno @ solo in virtù del modo, veramente 
ammirabile, con cui la Lottera è stata 
organizzata ed anzi non sarà inutile no- 
tare, che come nulla si verificò mai di 
«simile pel passato, neanco si potranno ri- 
petere combinazioni simili per l’ avvenire, 
stante la tassa gravosissima che assorbi- 
‘rebbe il massimo importo dei premi. 


CRONACA 


Le partecipanze dinanzi al Parla 
mento. È il titolo di una revente pubb li- 
cazione del chiarissimo sig. Giacomo 
Cassani, che ì nostri lettori conoscono 
quale autore di non pochi articoli e di 
parecchi lodatissimi opuscoli intorno allo 
stesso argomento. In questo nuovo lavoro 
egli tratta con molta dottrina, colla abi- 
tuale chiarezza e con intelletto d' amore 
«della origine e della natura delle varie 
forme dì partecipanza cioè di quelle pro- 
prietà collettive, il cui dominio diretto 
:appartione all’ università dei partecipanti, 
mentre l'utile viene assegnato a ciascuno 
di essi periodicamente rifacendosi momen- 
taneamente la comunione, per venire poi 
subito all' assegno dovuto ai singoli, che 
‘avranno l'utile dominio durante il perio 
do prestabilito; riconosce i vantaggi che 
‘esse recavano in passato come elemento 
di ordine, di prosperità e come stimolo 
al bonificamento dei terreni paludosi, im- 
boschiti od incolti e al progresso dell’ ar- 
te dei campi; dimostra i gravi ìnconve- 
nienti cui danno luogo nell'epoca nostra 
sia per difetti amministrativi sia per vi- 
zi intrinseci; e saviamente conclude propo 
nendo l'abolizione dell’ incolato, la fusio 
me dei due tenimenti centesi, la divisione 
per valore e non in dagione di superfice 
e la commerciabilità del diritto di parte 
cipanza, agciò gl’ interessati possano usar- 
ne come e quando vogliano, specialmen- 
te nel caso d’ emigrazione. 4 

Noi ci compiaciamo col chiarissimo au- 
tore per la costanza colla quale efficace- 
mente propugna la soluzione di un pro- 
blema che tanto interessa una parte nella 
mostra provincia e facciamo voti che il 
Parlamento in uo non lontano avvenire 
accolga le sue savie propuste. 

Impiegato infedele — Ci si annun- 
zia l'arresto del Magazziaiere dei sali e 
tabacchi in Copparo sig. S. A. per sottra- 
zione di L. 7551,18 a lui affidate per ra- 
gioni di servizio e delle sue funzioni di 
magaszigiero. 


Un gatto incendiario — Ercole Pa- 
parella spacciatore di generi di privativa 
an una villa prossima a Copparo possiede 
un bel gatto, ma ghiotto e ladro come 
tutti i felini. Domenica scorsa, al camino 
della cucina c'era al girarrosto un ma- 
gnifico cappone. L' animale s' appiatta sul 
camino addocchiando l’ appetitoso pasto e 
“aspettando il momento propizio che la 
massaia deviasse gli sguardi dall’ arrosto 
per farne un buon boccone. 

Invece il soriano era destinato a finire 


880 pure arrostito senza poter assaggia- 
re l'arrosto altrui. Qualche scintilla der'es- 
sergli andato sul pelo che incominciò a 
bruciare. 

Sentendosi scottare, l’animale scende 
dal camino, gira e riggira  miagolante e 
furioso per ia cucina, infila finalmente 
uo pertugio, va in una stanza ove c'era- 
no dei canapuli che, facile esca al fuoco, 
8'incendinno. Divampano le fiamme, il 
faoco si propaga a tutta la casa e al fie- 
nile aderente. 

La famiglia ei conterrazzani accorsero 
@ poterono mettere in salvo animali e 
molto mobiglio, ma tutti gli sforzi per 
domare prontamente l' incendio riuscirono 
vani. E il Paparella, tra perdita di mas- 
serizie, generi diversi e guasto alle fab- 
briche ebbe a subire un danno che oltre. 
Tassa le 12000 Lre. Non sappiamo s'ei 
[osse assicurato. 

La carogna di Tupin — così si chi: 
mava il gatto birbone causa di tanto ma- 
lanvo — fa trovata perfettamente carbo- 
nizzata nella stanza dei canapali. 


Borse di studio — Il Ministero di A- 
gricoltura ha aperto un concorso per die- 
ci borse dì studio, di lire 800 ognuna, da 
conferirsi ai giovani che versano in ri- 
strette condizioni economiche, i quali in- 
tendono frequentare la scuola superiore 
di commercio in Bari e la scuola supe 
riore d'applicazione di stadi commerciali 
in Genova. 

Le burse sono conferite cinque per la 
scuola di Bari e cinque per quella di Ge- 
nova: esse hanno durata di tre anni e 
sono pagate a rate mensili; ma cessano 
per celoro che alla fine di ciascun anno 
non abbiano dato prova di assiduità e lo- 
devole profitto. 

Le domande di ammissione al concorso 
in carta da bollo da una lira possono es- 
sere inviate al Ministero d’ Agricoltura, 
Industria e Commercio (Divisione indu- 


stria, commercio e credito), o alla Dire- | 


zione delle dette scuole, non più tardi 
del 30 ottobre corrente. 
Chiedere il programma al Ministero. 


Siamo lieti che le nostre chiose e 
quelle dell’Annunciafore sul telegramma 
intercettato al Circolo della gioventù cat- 
tolica, ci abbiano posto in grado di sta 
bilire che la topica è da attribuirsi esclu- 
sivamente è {alano del personale dell’uf- 
ficio telegrafico, l'autorità politica essen- 
do stata perfettamente estranea a tale 
strano e arbitrario modo d' agire. 

Per questa volta 1 facili ed incompe- 
tenti censori si son fatti compatire. Ba- 
divo che al ripetersi di simili casi le 
conseguenze potrebbero essere diverse. 


Nomina — Abbiamo appreso con pia- 
cere che il sig. Enrico Scanavini, dise- 
guatore presso il nostro Municipio, ha ri- 
cevuto la nomina di professore di calli- 
grafia e disegno nell’ Istituto convitto co- 
munale di Cuorgnè, provincia di Torino. 

Al valente e laborioso giovane le nostre 
sincere congratulazioni. 


Il Consiglio Comunale terrà seduta 
domani al tocco e continuerà nella di- 
scussione del Bilancio. 

L' ebdomadaria Cronaca ferrarese la 
quale jeri scriveva che in quest'anno il 

ilancio si vota a vapore sopprimendosi 
la discussione, tenga nota che codesta 
sarà la quinta lunga seduta che il Con- 
siglio dedica al Bilancio; e forse non 
sarà l’ultima. 

Vuol essa legittimare il titolo di Cro- 
naca ferrarese o dovremmo chiamarla la 
Cronaca di Longastrino ? 

La nostra osservazione valga anche per 
il suo articolo sulle Case operaie. Non 
intendiamo di ribatterne tutte le inesa- 
tezze nè di rilevare dal suo contenuto il 
sistema comodo quanto detestabile di dare 
una botta al cesto e l’altro al manico. 
Arvvertiamo solamente che delle case ope- 
raie non ce ne siamo dimenticati e non 
ce ne dimenticheremo. Ma è naturale che 
dopo ciò che scrivemmo nel nostro N. 230, 
cortesia ci obbliga ad attendere di sapere 
cosa ne pensa l’Imparziale al quale le 
osservazioni 6 la proposta nostra erano 
rivolte. 


Siamo serii — Facciamo nostre le 
uenti parole di quel patriottico  gior- 
nale che è l’ Esercito e le raccomandiamo 


a coloro che andrebbero architettando ac- 
compagnamenti e dimostrazioni per la 
rossima partenza dalla nostra città per 

lassaua di aleoni volontari del 2° Reg- 
gimento Artiglieria : 

« È nostra speranza che il Corpo di 
spedizione, accompagnato dai voti più 
caldi della nazione, salperà dai nostri 
porti senza romorose e teatrali dimostra- 
zioni e che in ogni caso la stampa seria 
ed autorevole vorrà sconsigliarle. 

» Noi confidiamo che essa vorrà aiu- 
tarci a raggiuogere questo intento, desti- 
nato ad accrescere la fama ed il presti- 
gio del nostro paese. 

« Queste dimostrazioni, che poterono 
essere fino ad un certo punto giustificate 
l’indomani del giorno in cui la notizia 
di una immane eeatacombe, renne ad e- 
saltare il sentimento di patriottismo e 
di ammirazione dei nostri concittadini 
per il valore e per la disciplina dell’ e- 
sercito, sarebbero oggi assolutamente fuo- 
ri di posto. 

In ogni caso, rimandiamole al ritorno, 
quando la compiacenza per un dovere 
compiuto, potrà essere, speriamo, coro- 
nata dal prestigio del successo. 


In questura — Nulla in città. A La- 
gosanto furto di pannocchie di grano tur- 
co a danno Sfrisi Oreste per opera di 4 
individui. 

— A S. Bartolomeo in Bosco contray- 
venziene per pascolo abusivo a tre  indi- 
vidui che lasciarono pasc..lare cinque ca- 
valli di loro proprietà nel fondo di Emi- 
liani Luigi. 

Società drammatica Vittorio Al. 
fieri — Domenica passata il Sig. G. 0. 
Guarnelli nel teatro Montecatini intrat 
teneva i soci e gli invitati con una con- 
ferenza sull’utilità della drammatica. Fum- 
mo impossibilitati dall’intervenire aderen- 
do all’ invito fattoci. 

Sappiamo però che egli seppe riscuo- 
tere vive ed unanime approvazioni. 


Teatro Tosi Borghi — Questa sera 
per la beneficiata del bravo caratterista 
promiscuo sig. Pietro Barsi si rappresenta 
Francillon di A. Dumas figlio. E' questa 
una novità per le nostre scene, e speria- 
ino che il pubblico accorretà numeroso per 
inceraggiare ed applaudire la compagnia 
Pietriboni ed il suo valente capocomico. 
Alla commedia farà segnito la farsa Una 
tazza di thè. La recita è fuori d'ab- 
bonamento. 


Banca Mutua Popolare — Situa- 
zione al 30 Settembre vedi 4° pagina. 


Caffè del popolo — Questa sera con- 
certo orchestrale ed esercizii di prestidi- 
gitazione. 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 10 Ottobre 


Altez. barometrica med. | -—1Temperatura 
a0-mm. 7468| Minima 19° de, 
» al mare 7488| Massima 18° 8c. 
Umid. relat. med. 88 Media 15° 8c. 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
nuvolo 
Venti dominanti WSW,NW 
Altezza dell’acqua caduta mm. 34 8 


11 Ottobre — temp. minima 10° 4 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
11 Ottobre — ore 11 min. 50 sec. 6 


Telegrammi Stefani 


Sofia 9. — Le elezioni sono terminate 
senza incidenti. I candidati del governo, 
Stambouloff, Stransky, Pocheff e Widel- 
koff, furono eletti. Stambouloff ebbe 3000 
voti. Dopo la proclamazione del voto la 
folla si diresse accompagnata da due mu- 
siche militari davanti alla casa di Stam- 
bouluoff e al palazzo del principe. Segna- 
lansi alcuni tumulti ad Abrenik, Galrovo 
e Oakos. 

Odessa 9. — Nelidoff è ripartito per 
Costantinopoli. 

Bucarest 9 — L'opposizione bulgara non 
ha partecipato alle elezioni bulgare. I 
capi del partito Radoslavoff furono arre- 
stati alla vigilia dolle elezioni. Quindi i 
candidati del Governo vennero eletti ad 
unanimità. Disordini sono segnalati da Ga- 
brovo e da Aidof. 


Londra 10. — Il Daily News osserv® 
che gli interessi commerciali della Fran- 
cia e dell'Inghilterra nel Maroeeo sono 


molto superiori a quelli della Spaena. 
Credo che il zoverno inglese non inter: 
verrà negli affari marocchini , ma non è 
gerto che la Franeia 6 1° Italia osservino 
la stessa neutralità. Sogginnee cha ore- 
desi che Moter regozi con Flonrens per 
ottenere il concorso del governo francese 


se fallisce a_ Parigi i i 
paia ‘arigi potrà rivolgersi a 


Londra 10. — A proposito dell’ arti. 


colo del Daily News si dice che Ja que- 
stione del Marocco interaraa tutte Je po- 
tenze mediterranee e 1° Inghilterra non 
potrà non intervenire qualora giavi neri- 
colo di mutamenti territoriali anmentanti 
I° influenza d'una notenza a danno delle 
altre. Quì dicagi che il Governo inelese 
sia accordo coll’ Italia e rolla Snaona, è 
che anche i governi contrali d' Europa 
segnano la sua politica. 

Tanaeri 9. — DI sultano del Maroeso 
-.Îl eni mielioramento continna - ordinò 
di pagare l'indennità di centomila franchi 
per l'assasinio del eomandante Schmitt, 

Tangeri 10 — Voci contradditoria 
corrono oggi sulla salnte del Sultano. Ali 
svagnaoli fannò attivi preparativi mili» 
faro a Canta, 

Tolone 10 — Il Vapore Etais delle 
sompaznia Morelli , arenò nella Baia di 
Bormea. Ventidno passeggieri sono anna- 
gati. Altri ottanta vennero ricoverati nl 
Lavandon, vanore corso che si recò în 
soccorso ai nanfraghi. 

New-York 10 Sona avvenuti nuovi de- 
cessi a bordo dell’ Alesia. 

In _nna rinvione socialista i partigiani 
di Enrico Georges ri azzuffarora colla 
folla. La polizia ristabilì l'ordine. Ci sono 
una cinquantina di feriti. 


P. GAVALIERI Direttore responsabile 
( Tinografia Bresciani ) 


— ISTITUTO CONVITTO ZED 


Firenze, Via del Giglio (57° anno di vita) 


TI più antico, il più frequentato ed acere. © 


ditato per studi, disciplina ed eletta c’iente- 


elementari, tecni ci, commerciali — Ginnasio 
— Liceo — Preparazione ai Collegi, Scuola 
ed Accademia militare. Accademia navale, I- 
stituto tecnico e Scuola di Scienze sociali. 
Lingue str»niere, Musica, Scherma, Equi- 
tazione, Ginnastica, Esercizi militari ed ogni 
studio complementare e d’ ornamento. 
Trattamento dei Convittori il più abbon- 
dante e conveniente Essi godono nelle vacan= 
ze villeggiatura e bagni marittimi. — I; 
torato scelto tra i migliori professori gover- 
nativi anco militari, e tra i più segnalati cit- 
tadin 
Una Sezione a parte e Succursale di con- 
viltori, senza montura, frequentano la 3, & 
e 5. Ginn siale nei A Ginnasi e la 1 Liceale 
nei R. Licei, venendo accompagnati e ricon- 
dotti al Convitto da speciali Istitutori. — 
superiori Liceali e dell' istituto 
faranno speciali accordi. 
Programmi a richiesta. 


Col giorno 15 del corrente mese in Via 
Volta Paletto N. 11 verà aperto il giardino 
Fròbel e l'Istituto Elementare Superior 
Femminile diretti dalle maestre normali” 
Aldina Bemporade ed Elisa Ascoli. 

L' insegnamento che vérrà impartito dal- 
le egregie maestre sarà pienamente con- 
forme alle norme e metodi dei pedagogisti 
più ammirati quali il Frébel, l'Aporti e il 
Tommaseo. 

Nell'assumere il difficile compito conf- 
dano nelle colte madri e le assicurano che 
l'educazione dei loro figli sarà la più pos- 
sibilmente completa. 

APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 

d' affitti i 
Via Savonarola 12. 

L'Avvocato Angelo Zeni ha tra- 
sferito il suo studio in Via Borgo 
Leoni N. 70 Palazzo Gulinelli. 


AVVISO 
Nel palazzo Bevilacqua in Piazza Ario- 
stea si affittano : 
Ua appartamento prospiciente la detta 
Piazza, anche con stalla. 
Altro appartamento di tre camere, am: 
mobigliato, pure con stalla. 
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Rappresentante della Banca Romana 


BANCA MUTUA POPOLARE 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA, 
©ON FILIALI IN MIGLIARINO, PORTOMAGGIORR, 


CAPITALE RE DI FERRARA n ; : . 


CODIGORO, COMACCHIO E GORPARA 
e Corrispondente della Banca Nazionale 


del corr. 


esercizio — Amministrazione, stipendi, affitti, in- 
terèssi 


passivi, imposte e diverse (comprese quelle dello Filiali} » 


88,036, 


Consiglieri di turno 
CampANA GUELFO — PORTOLANI GIUSEPPE 
ZavaGLia MARIANO I Cassiere 


CAMILLO CANDI 


Rora 


7 Esercizio SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE Anno 1887, 
RAI ATTIVO va CAPITALE SOCIALE 
«fiaana — Par biglietti e numeràrio >... — . >. . L69997. 46 [| Azioni n: 4so2 da tire no PITALE 8 + L 225,100. — 
Cambiali e vaglia cambiari scontati .1812 L.1,820,211. 70 Azionisti per decimi a versare >» 
> a esigere presso il Cassiere» 77 » ’ 41,173. e, n ‘Tia 
Portafoglio } )nticipazioni sopta pegno dititoli » 17 » 30/255, —{” 2204250. 64 Siritale cettivamento a È eda oa 
1 >» > dimerci» 27 » 303,610. » eventuale per oscillaz* valori di proprietà della Banca» 13/145. 71 
Rendita Italiana 5 000. . L. 1,710 L. 312,760. 
Detta depositata per conto terzi » 1/100 PASSIVO 
Detta deposit.* allà Banca Romana » 2,000 }L. 280,443, — { Conti Correnti al 3 1/2 079 
Waleri Detta dep. alla Banca Nazionale» 2,500 >» 450,557, — (Capitale ed interessi) Lib. N. 252 L. 651,576. 55 
@iversi ) Detta a cauzione Esattorie. » 7,255 Be Depositi ) Pepositi a Risparmio al 4 174 079 
Obbligazioni di Corpi Morali » 26,000. — siduciari (Capitale ed interessi) Lib. N. 678» 215,010. 87)» 2,344,974. 08 
i Depositi per cauzione . » 94314 — Depositi in Libretti di Credito 
>» a custodia » 49,800. — al 400 . . . Lib. N. 399 »1,417577.25 
NE sa (fonti corenti attivi. . > > L 46390.09 | Depositi a scadenza fissa »' 60,809. 41 
Grease tti da incassare per conto terzi!» 25,055.10 i i 
diversi ) Fatture di lavoro scontate... >» 25,200.66(> Depositanti per cauzione . ; A o 
R Canoni d'affitto scontati » 7,050. 16 derion POT custodia e» i — 
è; A at ATO Accettazioni cambiarie a smobilizzo anticipaz. e Conti Corr. Attivi » . 
Debitori e Creditori diversi — Saldo a loro debito . . . > Dividendi in corso ed arretrati . . . . . . >» . 34 
Piliali della Banca » » » ndenti — Saldo a loro credito in Conto Corrente » , 42 
(Goito Esattorie. . . . È >» Banca Romana — Fondo pel cambio. . . |, » 0. — 
Bofferenze — Etfeiti in sofferenza © ae >» Fondo di previdenza a favore implegati della Barca . » 0 
H _, Spese | Mobilio,. stampe e libri della sede Centralé o Filiali» Risconto Portafoglio e Anticipazioni. . . | SS 56 
d'impianto | Atti costitutivi e lavori d'impianto ec... . >» “I 3,480,088, 38 


1. 8,587,855, 
reina 


Il Presidente 
Gatti-Casazza Cav. STEFANO 


Visto — Il Sindaco effettivo di turno 


‘Rendite del corr.Esere.°— Interessi attivi, sconti, provvig. ed utili div. 
a tutt'oggi (non compresi gl’interessi sui valori pel semestre in corso) » 


Il Direttore 
ALpo WIRTZ 
Il Capo Contabile 
Rag. UGo TroccHI 


CESARE 


La Banca è aperta dalle 10 ant. alle $ pom. nei giorni feriali, e dalle 10 ant. alle 12 merid. 
dii fotivi. Li 


“al Bisere depositi in Conto Corrente al 3 112 per 010 con facoltà al correntista di disporre me- 

Liro 2000 a vista. — Lire 5000 con due 

somme mi 

2. Riceve 

Lira. 1000, 
th 


giorni di prearviso. — Liro 10,000 con cinque giorni e 


. 
% 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


4. Accetta Depositi vincolati al 4. Oo fino a duo mesi 
termini più lunghi a condizioni da convenirsi. 
5. Accorda prestiti ai soci e sconta cambiali fino alla 
mesi al 5 814 0ig nei giorni determinati. 
. Fa anticipazioni sopra deposito di Effetti Pubblici, Valori diversi, Derrate © sopra Fatture di 
lavori liquidate, in misura da convenirsi e al tasso d' interesse 5 112 0jo. 
7. Apre Gredili in Conto Corrente contro deposito di Valuri od altre garanzie equivalenti. 
8. Hilascia assegni bancari, e s' incarica di incassi e pagamenti sopra tutto lo Piazze del Re- 
guo, e sui Comuni della Provincia verso tenuo provvigione deteriniuato ia upposita tabelle, 
9. Eseguisce îl cambio dei Biglietti di Credito Agricolo della Cassa Risparitio di Bologna. 
10. Eseguisce iì cambio dei Biglietti della Banca Romana. 
La banca + inlerdice ogni speculazione commerciale od industriale, ed ogni operazione :leatoria di 
Borsa come altresi l’impiego delle somme depositate în operazioni a lunga soa.lensa. 


sal 4 114 010 da duo a 6 mesi — a por 


scadenza di 3 mesi al 5 1j4 010 © fino a sei 


LICEI IAT 


PER CAMBIAMENTO DI RESIDENZA 


Il proprietario del Magazzino Manifatture 
al MN. 2A 


“ome” SOTTO I PORTICI DI S. ROMANO “Bg 


“ Nell’ intento di realizzare nel più breve tempo possibile tutta 
«quanta la merce che ene nel suo Negozio e Magazzin  an- 
messi apre una 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


La merce tutta si vende a pronti Contanti, ed al dettaglio 
«per comodo delle famiglie che desiderassero farne acquisto. 

I prezzi che si praticheranno non ebbero precedenti e per 
darne un’ idea s’ incomincierà col porre in vendita i sotto de- 
scritti Articoli ai prezzi quì segnati. n i 
“1000 COLTRI imbottite fabbricate nei Magazzini del 24 in 
‘« percallo e Cretones. Ultima Novità 


Da una Piazza aL. 6. 50 

» Duo piazze » 8. 50 : 
Dette in Satin trapuntate con eleganza e perfezione a 
Prezzi: veramente. Eccezionali. ; 
COPERTE da letto a L. 3.00 6 più a seconda della misura. 


FUSTAGNO . 


Gregio, Naturale casalingo pesantissimo 
DOUBLET. . a È i 
TOVAGLIATTA a soldi 6 il Braccio 


MELTON per donna ottima qualità a soldi 6 il braccio. 
COTONINA alta cent. 65 a soldi 3 il braccio. 
capire È . , 3 
ELA ON 
ner e ( [ilo a Solti 5 ] bros 
SCHIRTINGES | Ì | dI 
A PREZZI DI STRALCIO 
TELE di lino e canepa in qualunque altezza da centimetri 60 
a 3 Metri. 
CORAZZA per Signora. 
SPENZER per Uomo e Donna. 
COPRI BUSTO e MAGLIE SALUTE. 

Oltre poi agli articoli descritti il proprietario si fa un do- 
vere d’ avvertire che il suo Magazzino è ben assortito in tutto 
quanto può desiderarsi cioè e 

Corredì da Signora Tende di Mussola, Damaschi, Ghipour, 
Lane per Materasso, Traliggi, Tappeti da terra, 
Jut per mobiglie, Cretones, nonché Stoffe per uomo .e donna 
tanto Nazionale che Estere. o 
AFFARE ECCEZIONALE RACCOMANDATO 
Metri 3 Stoffa pesante d’ inverno tutta lana scelta su 100 
disegni novià per sole LL. 10. 
DOMENICA © corrente comincierà la 
vendita e per la circostanza i locali re- 
steranno aperti sino alle ore *|- pom. 


